
 
 

 
 
 

Partnership for Research and Innovation in the Mediterranean Area 
Una opportunità per le imprese, gli enti di ricerca e le università.  

Seminario informativo e di lavoro 
 

Cremona, 26 febbraio 2018 
Università Cattolica, Via Milano, Cremona, ore 14.30 

 

Il settore agroalimentare è un caposaldo dell’economia italiana e cremonese che si basa su una 
grande e consolidata tradizione. Se la tradizione di oggi era l’innovazione di ieri, per avere le 
tradizioni del futuro bisogna innovare oggi.  

Il progetto Cremona Foodlab, finanziato da Fondazione Cariplo e Regione Lombardia in 
collaborazione con Comune di Cremona, Provincia di Cremona, Camera di Commercio di Cremona, 
coordinato dall’Università Cattolica, con il partner CREA – FL, ha l’obiettivo di sostenere la crescita 
e la competitività delle aziende lombarde del settore alimentare. Cremona Foodlab include nel 
proprio programma la realizzazione di incontri rivolti alle imprese, agli enti di ricerca e alla 
Università, finalizzati a diffondere iniziative per sostenere l’innovazione, promuovere la 
collaborazione internazionale e il consolidamento delle aziende nei mercati. In questo ambito 
abbiamo dedicato un incontro alla iniziativa PRIMA della UE. 

L’iniziativa PRIMA (Partnership for Research and Innovation in the Mediterranean Area) è un 
programma europeo di ricerca congiunto che mira a costituire un partenariato strutturato e di 
lungo termine sui temi della ricerca e dell’innovazione nel bacino del Mediterraneo, in linea con i 
principi di co-ownership, mutual interest e shared benefits, e basato sulle molteplici attività di 
ricerca e innovazione bilaterali e multilaterali già attive nella regione. 

L’originalità del Programma PRIMA risiede nel partenariato che coinvolge Paesi membri della UE 
(Cipro, Croazia, Francia, Germania, Grecia, Italia, Lussemburgo, Malta, Portogallo, Slovenia, 
Spagna) e paesi non UE del Mediterraneo (Algeria, Egitto, Giordania, Israele, Libano, Marocco, 
Tunisia, Turchia). 

L’impegno finanziario da parte della Unione Europea è di 220 milioni di Euro cui andrà aggiunto 
quello dei 19 Paesi membri del Programma pari a 274 milioni di Euro. L’apertura dei bandi è 
prevista nel primo trimestre 2018. 

L’iniziativa ha l’obiettivo di sviluppare soluzioni innovative e promuovere la loro adozione per il 
miglioramento dell'efficienza e della sostenibilità delle produzioni alimentari e della gestione delle 
risorse idriche. Questo, con l’obiettivo di sostenere il benessere e lo sviluppo socio-economico 
sostenibile nel Mediterraneo, la competitività delle imprese e lo sviluppo economico locale e 
promuovere società mediterranee sostenibili e inclusive. 

L’incontro mira a fornire un quadro delle opportunità offerte dall’iniziativa PRIMA alle aziende del 
settore agroalimentare sia a quelle legate alla produzione o alla trasformazione di prodotti 



alimentari, sia a quelle aziende attive nel settore della gestione dell’acqua nella catena del valore 
dell’agroalimentare. La partecipazione all’incontro è gratuita. Per iscrizioni inviare una mail a: 
innovazione@cr.camcom.it 

PROGRAMMA 

14:30 – 14:40 Introduzione 
 

14:40-15:50 Presentazione del programma PRIMA 
Il Work Program 2018 
Presentazione dei bandi aperti con scadenza marzo e aprile 
2018 
Andrea Rubini 
CEO Innosuccess Sprl, Director of Operations WssTP 
(European Water Technology Platform) 
Anita D’Agnolo Vallan 
CEO Innosuccess Sprl 

15:50-16:20 Regole nazionali di partecipazione ai bandi del programma 
PRIMA 
Andrea Rubini 
CEO Innosuccess Sprl, Director of Operations WssTP 

16:20-17:00 Discussione e chiusura dei lavori 
 

 
 

In collaborazione con:  

 



I relatori: 
 
Andrea Rubini (AD e responsabile dei contenuti tecnici e scientifici di InnoSuccess), ingegnere 
idraulico, ha accumulato oltre trent'anni di esperienza professionale nell'elaborazione e 
nell'implementazione di policy, action plan, progetti e interventi di sviluppo, di innovazione e 
crescita per le piccole, medie e grandi imprese, per enti pubblici e privati, istituzioni, associazioni e 
organizzazioni internazionali, in Italia, Europa, Africa e Asia. Formatore e consulente per Nazioni 
Unite e la Commissione Europea,  è oggi il Direttore Operativo della WssTP (Piattaforma 
Tecnologica Europea dell'Acqua), Vice Chair del SAG (Stakeholders Advisory Group) della Water JPI 
(Water Joint Programming Initiative), membro del Partnership Board  e dell’IRIAG (Industrial 
Research Advisory Group) della PPP SPIRE, membro dell’Advisory Board di 6 progetti finanziati da 
Horizon 2020. Nel corso della propria carriera professionale ha sviluppato e costruito relazioni, reti 
e capacità integrate che costituiscono oggi una risorsa inestimabile. 
 
Anita D’Agnolo Vallan (AD e responsabile dei contenuti trasversali di InnoSuccess), esperta senior 
nell’elaborazione e messa in atto di processi di cambiamento sistemico, Master in Management of 
Development alle Nazioni Unite e diploma di specializzazione triennale in Counseling Sistemico 
Relazionale, si occupa di empowerment, capacity building, cambiamento e sviluppo nell’ambito 
delle politiche e dei fondi europei (in Italia, Europa e Asia) dal 2003 per aziende private, 
associazioni, organizzazioni non governative, università ed enti pubblici. Specializzata in 
progettazione sistemica europea, consulente in change management, formatrice e counselor, ex 
giornalista pubblicista, ha elaborato il SACID, Systemic Approach to Change, Innovation and 
Development, una metodologia di progettazione che attraverso l’integrazione delle strategie della 
Teoria dei Sistemi permette di elaborare e realizzare interventi perfettamente in 
linea con i requirements della Commissione Europea. 
 

 
 


